





Ufficio:  		    	           Assessorato: 








PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE DEL  04-08-2009  N.51  


Oggetto:	"REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA' BALNEARI  E LE OCCUPAZIONI DI AREE DEMANIALI" MODIFICA ART. 4 "PRESCRIZIONI RELATIVE ALLO STALLO DI IMBARCAZIONI SULL'ARENILE". (U.T. 109/2009)











Proposta di impegno pari a € ___________________ n. ____________





PARERI ESPRESSI AI SENSI DEGLI ARTT. 49 E 97 DEL D.Lgs 267/2000








PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA














Data: 05-08-09					        Il Responsabile del servizio


							VIGNALE ROBERTO

















PARERE:  Visto in ordine alla VISTO CONFORMITA'














Data: 07-08-09					        Il Segretario Comunale


							COLLA UGO











OGGETTO: 	“REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ BALNEARI E LE OCCUPAZIONI DI AREE DEMANIALI” MODIFICA ART.4 “PRESCRIZIONI RELATIVE ALLO STALLO DI IMBARCAZIONI SULL’ARENILE “ (U.T. 109/20093)








IL CONSIGLIO COMUNALE








SU proposta dell’Assessore al Demanio Geom. Gian Michele Sacco;





DATO ATTO che il Comune di Zoagli è titolare della Concessione Demaniale Marittima n° 17 del 10/06/2004 successivamente modificata ed integrata con la Concessione Demaniale Marittima n°3 del 13/06/2008, con cui dispone di una porzione di arenile da destinarsi a stalli di sosta per imbarcazioni da concedere  a cittadini ed utenti





PRESO ATTO  del “Regolamento per la disciplina delle attività balneari e l’occupazione di aree demaniali” approvato con Delibera di Consiglio Comunale n°14 del 02.05.2005 e successivamente aggiornato con Deliberazione Consiglio Comunale n°30 del 29.06.2007





RICHIAMATO integralmente l’art. 4  “prescrizioni relative allo stallo di imbarcazioni sull’arenile o all'ancoraggio in mare”





Sulle aree demaniali destinate allo stallo delle imbarcazioni, salvo quanto previsto da diverse norme disciplinari specifiche, è vietato: 


lasciare natanti in sosta, senza regolare concessione e senza sottostanti selle ed invasature o comunque apparati di sostegno, (salvo deroga scritta) sui quali debbono essere riportati i dati del concessionario ed il nome dell'imbarcazione e/o il numero di concessione;


in caso di inutilizzo del natante lasciare lo stesso senza copertura con tele di colore blu;


lasciare natanti in sosta in modo indecoroso, con sporcizia o con poca manutenzione;


lavare natanti con qualsivoglia tipo di detersivo;


effettuare l'alaggio al di fuori degli spazi a ciò destinati e/o creando pericolo per i bagnati;


alare le imbarcazioni fuori dal seguente orario: sino alle 09.00, dalle 13.00 alle 15.00 e dopo le 18.30. Sono fatti salvi i casi di soccorso, di emergenza o di avverse condizioni meteorologiche.


Le canoe non sono vincolate ad orario di alaggio. I proprietari e/o utilizzatori devono utilizzare ogni accortezza per evitare pericolo o disturbo durante l’accesso al mare”;


L'occupazione di suolo per lo stallo di imbarcazioni sull'arenile, negli spazi destinati dal PUA, è concesso dall'ufficio di Polizia Municipale, previo protocollo della domanda cui deve essere allegata fotografia del natante ed indicato ogni elemento utile per identificare e/o raggiungere il proprietario. La domanda deve essere presentata inderogabilmente entro il 31 marzo di ogni anno. I criteri di precedenza per il rilascio della concessione sono:


         


residenza in Zoagli;


proprietà di abitazioni ubicate nel territorio comunale;


titolarità di concessione rilasciata l'anno precedente;


ordine cronologico nella presentazione della domanda.





L'autorizzazione sarà concessa col limite di una per nucleo familiare, con divieto di cessione a terzi, non potrà essere rilasciata a chi già detiene analogo posto nella zona gestita dall'associazione "Pesca sportiva". In caso di recesso sarà autorizzato il primo richiedente in base alla graduatoria stillata a seguito dell’ applicazione dei criteri sopraesposti. L'occupazione può essere concessa dal 1 aprile al 30 settembre. Al di fuori dell’indicato periodo l’imbarcazione deve essere rimossa e l’arenile lasciato libero e pulito. Sono esclusi da quanto sopra indicato le imbarcazioni impiegate annualmente nel palio remiero del Golfo del Tigullio, onde consentire le necessarie sessioni di allenamento degli atleti e le canoe.


A seguito di apposita ordinanza di sgombero, le imbarcazioni lasciate sull’arenile, dopo 15 giorni dal termine ultimo, possono essere rimosse d’ufficio dal Comune e trattate come “ oggetti rinvenuti”. Al proprietario che entro un anno dalla rimozione rivendichi l’imbarcazione, saranno addebitate le spese di rimozione e custodia.


Le operazioni di varo e alaggio tramite argano, del quale il Comune paga la concessione, sono effettuate a titolo gratuito dai titolari o incaricati delle vicine concessioni balneari che ne dovranno curare la manutenzione e la copertura assicurativa, potendone loro stessi usufruirne gratuitamente per il varo e l’alaggio delle imbarcazioni  alle quali è stato affittato il gavitello di ancoraggio in concessione.


L’imbarcazione deve essere condotta a remi sino alla fine del corridoio destinato al transito dei natanti.


In caso di spettacoli pirotecnici le imbarcazioni ancorate a boe devono essere rimosse o allontanate per garantire la distanza di sicurezza dal pontone, indicata di volta in volta dall’autorità marittima, per evitare incendi o difficoltà ai soccorsi. 


Per altre ragioni di pubblico interesse o necessità, tramite apposita ordinanza del responsabile della Polizia Municipale, può essere disposto lo sgombero delle aree occupate da natanti.


Il Comune assegna gli invasi della rastrelliera per canoe seguendo la procedura prevista per l’assegnazione dei posti barca. Si richiamano, per quanto applicabili, le altre disposizioni previste per i titolari di posti barca. Le canoe devono essere legate alla rastrelliera.





ATTESA  l’intervenuta necessità di provvedere alla riformulazione di detto articolo 4 del Regolamento per la disciplina delle attività balneari e le occupazioni di aree demaniali, ad oggetto “prescrizioni relative allo stallo di imbarcazioni sull’arenile” in quanto dopo l’applicazione per tre anni dell’attuale disposto regolamentare, necessitano opportuni adeguamenti per renderne funzionale l’applicazione. 





RITENUTO quindi dover procedere ad un imprescindibile aggiornamento di quanto contenuto nel richiamato art.4 del Regolamento per la disciplina delle attività balneari e le occupazioni di aree demaniali che tenga conto delle criticità rilevate durante i primi anni di applicazione, nonché delle normative vigenti in materia;





VISTO l’art.1, comma 251, lettera e) della Legge n°296 del 27/12/2006





PRESO ATTO della bozza di modifica dell’articolo 4 del citato “Regolamento per la disciplina delle attività balneari e l’occupazione di aree demaniali” predisposta dall’Unità Operativa Lavori Pubblici, parte integrante e sostanziale del presente atto, 





SENTITA la relazione dell’Assessore al Demanio Sacco che fornisce anche chiarimenti al Cons. Solari sull’argomento, con interventi successivi del Sindaco e dei Consiglieri Rocca e Macciò;





VISTO l’art.42 del D.Lgs 267/00





VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art.49, 1 comma D.Lgs. 18.08.2000 n°267;





PRESO ATTO del visto di conformità alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti, espresso dal Segretario Comunale ai sensi dell’art.97 del D.Lgs. 18.08.2000 n°267;


 








IL CONSIGLIO COMUNALE








Consiglieri assegnati:       n. 13


Consiglieri in carica:         n. 13


Consiglieri presenti:          n. 12


Consiglieri assenti:            n.   1








Con  n. 9 voti  favorevoli, espressi per alzata di mano, – n. 2 astenuti (Santangelo e Macciò) e n. 1 contrario (Solari)








D E L I B E R A





di procedere alla riformulazione dell’articolo 4 del “Regolamento per la disciplina delle attività balneari e l’occupazione di aree demaniali” con il seguente testo:











ART. 4 - PRESCRIZIONI RELATIVE ALLO STALLO DI IMBARCAZIONI SULL'ARENILE 








Sulle aree demaniali destinate allo stallo delle imbarcazioni, salvo quanto previsto da atti demaniali, diverse norme disciplinari specifiche ed ordinanze della Capitaneria di Porto , è vietato: 





1.	lasciare natanti in sosta, senza regolare concessione e senza sottostanti selle ed invasature o comunque apparati di sostegno, (salvo deroga scritta) sui quali debbono essere riportati i dati del concessionario ed il nome dell'imbarcazione e/o il numero di concessione;


in caso di inutilizzo del natante lasciare lo stesso senza copertura con tele di colore blu;


lasciare natanti in sosta ed i relativi stalli di sosta in modo indecoroso, con sporcizia o poca manutenzione;


lavare natanti con qualsivoglia tipo di detersivo;


effettuare l'alaggio al di fuori degli spazi a ciò destinati e/o creando pericolo per i bagnati;


alare le imbarcazioni fuori dagli orari prefissati dalla Ordinanza della Capitaneria di Porto. Sono fatti salvi i casi di soccorso, di emergenza o di avverse condizioni meteorologiche.


Le canoe non sono vincolate ad orario di alaggio. I proprietari e/o utilizzatori devono  adoperare ogni accortezza per evitare pericolo o disturbo durante l’accesso al mare”;





Lo stallo di imbarcazioni sull'arenile, negli spazi destinati dal PUA, è individuato e concesso dall'Area Tecnica, previo protocollo della domanda cui deve essere allegata fotografia del natante ed indicato ogni elemento utile per identificare e/o raggiungere il proprietario. La domanda deve essere presentata inderogabilmente entro il  02 maggio  di ogni anno. 


I criteri di precedenza per il rilascio della autorizzazione sono:         


titolarità di concessione rilasciata negli anni precedenti alla richiesta con priorità al soggetto che detta titolarità  l’ha esercitata per un maggiore numero di annualità;


a parità di requisiti, avrà precedenza chi è residente nel Comune di Zoagli ed in seconda ipotesi di parità di requisiti si ricorrerà all’ordine cronologico in cui sono pervenute le domande.





L'autorizzazione sarà concessa col limite di uno stallo per nucleo familiare, con divieto di cessione a terzi, non potrà essere rilasciata a chi già detiene analogo posto nella zona gestita dall'associazione "Pesca sportiva". In caso di recesso sarà autorizzato il primo richiedente in base alla graduatoria stilata a seguito dell’ applicazione dei criteri sopraesposti. L'occupazione può essere concessa dal 15 maggio al 15 ottobre. Al di fuori dell’indicato periodo l’imbarcazione deve essere rimossa e l’arenile lasciato libero e pulito. Sono escluse da quanto sopra indicato le canoe le imbarcazioni impiegate annualmente nel palio remiero del Golfo del Tigullio, onde consentire le necessarie sessioni di allenamento degli atleti e.


A seguito di apposita ordinanza di sgombero, decorsi inutilmente 15 giorni dal termine ultimo indicato nell’ordinanza stessa, le imbarcazioni lasciate sull’arenile all’uopo individuato in concessione demaniale saranno passibili di sanzione ai sensi e per gli effetti del vigente  Regolamento Comunale di Polizia Locale, inoltre verrà immediatamente revocata l’autorizzazione allo stallo di sosta per dette imbarcazioni che non potrà essere rilasciata per l’anno successivo, possono quindi essere rimosse d’ufficio dal Comune e trattate come “ oggetti rinvenuti”. Al proprietario che entro un anno dalla rimozione rivendichi l’imbarcazione, saranno addebitate le spese di rimozione e custodia.


Le operazioni di varo e alaggio tramite argano, del quale il Comune è titolare della concessione, sono effettuate a titolo gratuito  dal soggetto/soggetti di cui all’intercorrente convenzione.


L’imbarcazione deve essere condotta a remi oltre lo specchio acqueo delimitato da cima tarrozzata che individua l’area di balneazione .


In caso di spettacoli pirotecnici le imbarcazioni/canoe situate negli appositi stalli devono essere rimosse o allontanate per garantire la distanza di sicurezza, indicata di volta in volta dalle autorità competenti, per evitare incendi o difficoltà ai soccorsi a cura e spese del soggetto autorizzato. 


Per altre ragioni di pubblico interesse o necessità, tramite apposita ordinanza del responsabile della Polizia Municipale, potrà essere disposto lo sgombero delle aree occupate da natanti.


Il Comune assegna i posti della rastrelliera per canoe in analogia alla procedura prevista per l’assegnazione dei posti barca.. Le canoe devono essere mantenute  legate alla rastrelliera.





Trattandosi di posti barca non custoditi, il Comune di Zoagli non è responsabile di furti e di alcun danno patito dalle imbarcazioni/canoe ed in particolare causati da atti vandalici, azione dei marosi ecc.





SUCCESSIVAMENTE





IL CONSIGLIO COMUNALE





AI sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, IV comma, T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 267/2000;





CON n. 9 voti favorevoli, espressi per alzata di mano, – n. 2 astenuti (Santangelo e Macciò) e n. 1 contrario (Solari)





D E L I B E R A





di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.























DATI RELATIVI ALLA DELIBERA CORRISPONDENTE








DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 0      Seduta del 10-08-2009








Soggetta a Controllo 	 Immediatamente eseguibile  











Membri presenti alla discussione durante la seduta:








				          	  P/A 						P/A                                                                                                                                     
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NICHEL RITA�
�
MACCIO' CESARE�
�
�
ROCCA FRANCO�
�
DENEGRI UGO�
�
�
SANGUINETI FRANCESCO�
�
SOLARI GIAN GIACOMO�
�
�
BERTETTA ANGELA�
�
CASARETTO FRANCESCO�
�
�
SACCO GIAN MICHELE�
�
BONALI ANNAMARIA�
�
�
AMANTINI MASSIMILIANO�
�
SANTANGELO AGOSTINO�
�
�
CASSANI CARLO�
�
�
�
�
�
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